Terza domenica di Avvento

“Il Signore è vicino; rallegratevi nel Signore”
Prima lettura: Spesso si contempla il mondo con uno sguardo pessimista; la pace e la prosperità 

sembrano beni irraggiungibili. Attendere passivamente un destino ingovernabile o riconoscere nei segni della presenza di Dio l’invito a gioire perché il Signore cammina con noi?  
Seconda lettura: I cristiani molte volte sembrano essere in nulla diversi dagli altri. Vivere da 

rassegnati o coltivare la certezza che “il Signore è vicino” per donare spessore vitale alla nostra speranza?
Vangelo: Il consumo indiscriminato porta al possesso egoistico. Convertirci per condividere o 

                accumulare per possedere? Il ventilabro per purificare o la banca per possedere?
* * *

Introduzione: In questa domenica siamo invitati a disporci all’accoglienza del Signore ascoltando 

 la voce forte e credibile di Giovanni Battista. Libero da ogni fanatismo e settarismo, lontano dall’evasione dai problemi concreti, il precursore ci invita a vivere sotto lo sguardo del Signore. Ogni nostra attività, la nostra stessa professione, con la forza dell’Eucaristia che celebriamo, siano vissute come lode a Dio e come servizio efficace al prossimo.

Atto penitenziale:

- Signore, tu vieni a rinnovarci con il tuo amore; perdona le nostre resistenze nei tuoi confronti e abbi pietà di noi!  

- Cristo, tu ci inviti ad esporti le nostre richieste; perdona tutte le nostre autosufficienze e abbi pietà di noi! 
- Signore, tu ci chiami a fare scelte che esprimono l’impegno della nostra condivisione; perdona le nostre superficialità e abbi pietà di noi!

Salmo responsoriale: Come Salmo responsoriale oggi ci viene proposto un brano del profeta Isaia. 

Siamo invitati ad avere fiducia perché il Signore, nostra salvezza, è tra noi. Il nostro cantare inni al Signore vuole essere espressione di gioia e di anticipo della lode natalizia che proromperà dal cuore dell’umanità nel prossimo Natale.

A te, Signore, innalzo l’anima mia.
Preghiere dei fedeli:

cel.: L’apostolo Paolo ci ha consegnato l’invito “in ogni necessità esponete a Dio le vostre 
richieste”. Sollecitati da queste esortazioni rendiamo grazie al Signore e supplichiamolo consegnandogli le nostre invocazioni. Diciamo: Dio della gioia e della pace, ascoltaci!
· Per quanti iniziano un cammino di conversione a Dio; per coloro che vanno errando senza meta; per tutti i cristiani freddi e superficiali; preghiamo.

· Per quanti si impegnano a perseguire la giustizia, la condivisione e la solidarietà; per coloro che restano chiusi nel loro egoismo; preghiamo.

· Per tutti gli operatori di pace in un mondo in cui pullula la violenza; per quanti disseminano odio, violenza e discordia; preghiamo.

· Per tutti i passi di fraternità che ogni giorno compiamo; per l’accoglienza accordata a chi è nel bisogno, perché questi gesti di conversione si moltiplichino e ci introducano nell’esperienza della vera gioia; preghiamo.

Cel.: Signore nostra pace e nostra gioia, facci crescere nella fede e nell’amore; ascolta le nostre 

invocazioni, rendi autentica la nostra conversione così che possiamo essere messaggeri credibili di gioia per tutti i nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore.          
Ass.: Amen.

Al padre nostro: Il Padre ci invita al banchetto del Regno. A Lui che abita in noi e che ci rinnova 

con il dono del suo amore, rivolgiamo la preghiera che il Signore ci ha lasciato come modello di ogni preghiera cristiana. 

Messaggio finale: Il messaggio di Giovanni Battista in questa eucaristia ha richiamato il valore 
dell’amore di Dio e del prossimo. Mentre attorno a noi già si scorgono i segni del Natale, recuperiamo il coraggio di ricercare la giustizia e la condivisione, rifiutando le cultura della violenza. Solo così possiamo rendere possibile la venuta del Signore che si fa presente nella storia non per condannare, ma per salvare. Il Signore sia la nostra gioia. 
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